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Comincia stamane in Corte d'assise 
il procedimento contro la famiglia Aprile 
che per tre anni e mezzo, a Siniscola, 
avrebbe sfruttato e umiliato una ragazza 

_ _ in Italia 
Lei, aiutata dall'Arci-Donna e da una legale 
ha deciso di costituirsi parte civile-i: 
«Mi avevano promesso un posto da colf: 
sono stata picchiata e tenuta prigioniera» 
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8 marzo: Karima la «schiava» si ribella 
Nùorc>, pòressati Ìli aguzzini di una ̂ ovar^ donna t̂unisina 
Otto marzo di una «schiava» che si ribella. Stamane 
davanti alla Corte d'assise di Nuoro, Karima Chou-

; chene, 24 anni, tunisina, si costituisce in giudizio 
contro una famiglia romana accusata di averla ri
dotta in schiavitù. Per tre anni e mezzo è stata tenuta 
chiusa in uria villa di Siniscola, in condizioni umi
lianti, sfruttata e mai pagata. In aula grazie all'Arci "' 

, donna e alla solidarietà di una legale. 

t ; ^ , , . . DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. PAOLO BRANCA 

' Wm CAGLIARI. ' Un processo 
cheevoca altri tempi, terre lon
tane. Nell'aula d'assise si valu
ta l'applicazione dell'articolo 

. 600 del codice penale: «Chiun-. 
- que riduca una persona in 
- schiavitù o in una condizione 
analoga, è punito con la reclu-

. sion» da 5 a 15 anni». Sul ban
co degli imputati un'intera fa-

: miglia romana residente a Si-
; niscola. Sardegna padre tnge-
. gnere, Ugo Apnle, 70 anni, la 
. moglie. Giuseppina Orunesu, 
• 62 anni, il figlio losto, 25 anni. 
- La vittima è una ragazza tunisi- ' 
- na di 24 anni, Karima Chou- ; 
. chene: oggi, 8 marzo, sarà in 
: aula per costituirsi parte civile, 
:; grazie all'ospitalità ' dell'Arci 

donna di Nuoro, e all'assisten
za gratuita della sua avvocates
sa, Giovanna Angius. 

8 marzo di una «schiava» 
che si ribella. Non è solo una 

•. coincidenza , simbolica, '• è 
un'ordinanza giudiziaria che 
lo stabilisce. La (amiglia Aprile, 
infatti, doveva essere giudicata 
in tribunale, lo scorso novem
bre, per «normali» accuse di 
violenza" privata aggravata ' ed 
estorsione. Ma i giudici, imbat
tendosi in quelle drammatiche 
storie di segregazione, umilia
zione e sfruttamento, non po
terono far altro che dichiarare 
la loro incompetenza: i com
portamenti degli imputati rien
travano infatti - secondo l'or
dinanza del tribunale - nella 
previsione ' dell'articolo - 600, 
quello sulla riduzione in schia
vitù. Roba da corte d'assise, 

appunto. La triste odissea di 
Karima comincia nel gennaio 

, di 7 anni fa, al suo arrivo in Sar- '• 
•, degna, assieme all'Ingegner 

Aprile. Si sono conosciuti in un 
..: piccolo villaggio della Tunisia, 

Mahadla, dove Aprile ha lavo-
., rato per un'impresa italiana. 
'; L'ha presa con sé, e con la sua • 
' famiglia, con dichiarati scopi 

v «filantropici»: si è impegnato 
: infatti a farle rimettere a posto i 
••-. denti e a darle nel frattempo 
;. lavoro - come colf -, vitto e al- ? 
:: loggio per 3 mesi. Invece la 
•permanenza di Karima nella . 

villa degli Aprile a Siniscola, -
, sulla costa orientale sarda, du- : 

'-.. ra oltre dicci volte di più e ha , 
• . tutt'altro che il carattere di una 
- villeggiatura. Tre anni e mezzo 
.•' da incubo. ;.;... -,,, .-•••..-..,, 

La ragazza - come raccon-
;i.•' lerà la stessa Karima alla poli-

n monumento inaugura di firme 

Il vescovo: «La 194 è criminale» 
A Càltanissetta, ieri mattina, è stato inaugurato 
un monumento antiaborto: la statua della Ma
donna, con cinque bambini fra le braccia. Alla 
cerimonia ha preso parte il vescovo della città, « 
che ha'detto: «11 rifiuto di far nascere un bambino 
è un crimine». La crociata si fa anche raccoglien-..; 
do firme: il parroco manderà una petizione ad 
Amato-contro la 194. ; •--.-••v. • :> 
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, • CALTANISETTA. « La cro
ciata antiabortista va avanti 

, con mezzi antichi, fra-anatemi -
e inaugurazioni di Madonne in ; 

. marmo. L'ultimo caso? A Cai- ' 
tanissetta. La Chiesa, qui, non ' 
ha trovato di' meglicv per fé-• 
steggiare la giornata delle don-, 

' ne, che scoprire una. statua . 
; contro là legge 194. Come av-. 
venne all'Aquila, anche.a San . 
Cataldo è stato infatti inaugu- -
rato un monumento «ai bambi- ;.' 
ni non.nati». Ci ha pensato il • 
vescovo, Alfredo Garsia. Con • 

. una solenne cerimonia è stato •• 
: scoperto il busto di una- Ma- . 
donna che tiene in braccio . 
cinquebambini. Il monumen- , 
to è sul sagrato della pan-oc-
chia Maria Santissima delle-' 
Grazie,' retta dai Padri Merce- •• 
dari. Dubbi sul «messaggio» 
espresso dalla statua? Nessu- -

. no.. «I monumenti», ha detto.il.: 
vescovo, «si fanno per ricorda- -
re, e 11 monito che questo deve 
irradiare è il seguente: ricorda
ti, tu che passi, che la vita è do-

- no di Dio da custodire e difen
dere; ricordati che. l'aborto è 
l'interruzione, la soppressione 

; volontaria di una vita umana 
progettata da Dio; ricordati 

- che i, bambini non nati vivono 
in Dio e si ergeranno contro di 

:; te quando dovrai render contò 
:. delle tue azioni al giudice su
premo; ricordati della-parola 
di Gesù che disse: ricordati che 
il rifiuto di far nascere un bam-

- bino è rifiuto del Signore stes-
• - s o » . •'•?•<-•-.:'..;"" •-•V,:T..- .• :.-.--,.Ù -'••).' 
.:. 11 vescovo ha concluso: «La 
'. vergine santissima aiuti le ma-
.' dri d'ogni tempo ad accettare 

con riconoscenza il dono della 
. maternità e a non commettere, 
mai l'orrendo crimine dell'a
borto». ..:. .;,,.-.••.. •- .... ':.... . • ', 

• • Subito dopo l'inaugurazio
ne, il parroco padre Domenico 

: Origliano ha celebrato una 
• messa «in riparazione del pec
cato sociale rappresentato dal
la legge 194 che ha permesso 
l'uccisione di milioni di bambl-

II monumento antiabortista dell'Aquila 

ni italiani e centinaia anche 
nell'ospedale di San Cataldo». 

': Il religioso ce l'aveva con l'e
quipe di medici, che, in questa 
struttura, pratica circa 300 in-

, terruzioni di gravidanza all' an
no. •'•,: -.'•.-.• . ?;"•-->;;'.-•.:-
' La parrocchia ha inoltre av
viato altre iniziative anti-aborti-
ste. Presso la parrocchia ieri 

; mattina è cominciata pure una 
, raccolta di firme (che «Allean-
" za cattolica» proseguirà in tutta 
; la Sicilia fino a Pasqua), su 
' una .petizione indirizzata al 
presidente del consiglio, Giu
liano Amato per invitarlo «a 
porre in essere tutti gli stru
menti legislativi per pervenire 
al più presto alla modifica del

la legge 194 nel senso dei più, 
• assoluto rispetto della vita, sin' 
.dal suo concepimento, abro-
. ' gando il cosiddetto .diritto all' 
A omicidio-aborto». • HaTino • fir-
:">: mato la petizione, ieri, 300 per-

.sone, che si erano radunate 
' ; nella chiesa Maria Santissima 
'••j: delle Grazie. Questa è una del-
:,' le sette parrocchie di San Ca-
> laido, retta da trecento anni 

.' ' dai Padri Mercedari: si tratta di 
un ordine fondato nel 1218 da 

v San Pietro • Nòlasco. -.l inizial
mente votato soprattutto-alla 

y liberazione dei cristiani caduti 
schiavi dei musulmani. «Ora 

V questo ordine», ha detto il par-
'"• roco, «è impegnato nella libe

razione delle moderne schiavi
tù» 

zia dopo la «liberazione» - è te
nuta praticamente in ostaggio, 
in condizioni disumane. Messa • 
subito a svolgere le mansioni 
più dure, picchiata ad ogni ac- '. 
cenno di protesta, chiusa a . 
chiave in casa, una brandina 
in cucina per dormire e senza ' 
neppure un bagno per lavarsi 
(il bagno di casa le era inter- ' 
detto), isolata da tutto e da tut- ' 
ti, e naturalmente senza una li-
ra di retribuzione. Una schia-. 
va, appunto. Dai verbali del • 
suo interrogatorio in procura: 
•Mi proibivano di varcare il 
cancello del giardino,' facen- ~ 
domi credere che fuori c'era 
gente cattiva, che mi avrebbe •; 
fatto del male e che la polizia ' 
mi avrebbe arrestato. Cosi ' 
quando uscivano lasciandomi • 
in casa, chiudevano il cancello '. 
con il lucchetto... E per impe
dirmi ogni contatto, chiudeva-

no col lucchetto anche il tele
fono». Ancora: «Mi picchiava
no tanto spesso che non riesco 
più a distinguere se lo facesse
ro uno per volta o tutti insie-

' me». •••; -•-.--;..; •-'?»'-.'••„.;' -•• . 
Una disperazione che cre

sce ogni giorno di più. «Al pun
to - osserva l'avvocatessa Gio
vanna Angius - di farle supera
re persino le paure e il terrore 
che i "datori di lavoro" le han
no inculcato». L'atto di ribellio-

' ne porta la data del 30 giugno 
1989. Quel giorno gli Aprile so
no usciti di casa, dimentican
do di mettere il lucchetto al te
lefono. Karima altera decide di 

' rivolgersi all'unica persona co
nosciuta (si fa per dire) du
rante tutto quel tempo una vi
cina di casa. «E' stata lei - rac
conta ancora l'avvocatessa 
Angius - a suggerirle di chia

mare il 113, concludendo cosi 
la sua drammatica vicenda». 

. Il resto è storia giudiziaria. 
: Interrogata dalla polizia e poi 
' dal magistrato, Karima rico-

• struisce la sua vicenda in ogni 
\ dettaglio, e dopo le prime veri-
."•, fiche partono le denunce per 
•;:. l'ingegner Aprile, la moglie ed 
;.:•. il figlio. Intanto attorno alla ra-
E gazza si sviluppa una grande 
07 solidarietà femminile. Tornata 
':• dalla sua famiglia in Tunisia, 
; stamane sarà di nuovo in Sar-
;;;' degna per partecipare al pro-
": cesso, grazie anche all'ospita-
S- lita dell'Arci donna di Nuoro, 
• che le sarà accanto e le fornirà 
v ogni assistenza necessaria. Chi 

l'avrebbe detto che fra i «sim
boli» di questo 8 marzo mille-
novecentonovantatrè ci sareb
be stata un'ex «schiava» nbel-

' l e ' . 

Castelvoltumo,':la bimba abbandonata dopo il parto 

Neonata travata morta 
ŝ l ciglio della strada 

ratura in questi giorni, anche 
' lungo la costiera tirrennica, è 
.piuttostorigida. [• •-

È proprio questo particolare 
che fa ritenere che la piccola, 

Una neonata è stata trovata ieri mattina, a Castelvol-
tumo, in una stradina laterale della statale domizia-. 
na, nei pressi di una clinica. La piccola, che aveva. 
ancóra attaccato il cordone ombelicale ed era av- ',, 
volta in una coperta bianca, è stata immediatamen- ?j c h e pesam ^^ più di techl, 
te trasferita nella casa di cura dove però è giunta ì;.ii, sia morta assiderata, il corpi 
morta. Aperta una inchiesta per stabilire le cause ,';< cino è stato affidato all'istituto 
del decesso ed individuare la madre., - ;, d' medicina legale deii'ospe-

-. A-"" '̂.•-.- .,;• vr*'-*:;K:•:?,'-^^*;'" ••'.•" '"•^*x^v*ìf<lalfe'diCasertardo»t«tngloma» 
.' •«-'V'-'Ji'tà- sara^effettuata l'autopsia; 

••' sione le cause della morte e 
l'orario del decesso. ,: ;;,T, , 

Il ritrovamento della neona
ta lungo la domiziana ha ricor 

.*. TOP INVIATO, 

TvnBSHHiEBF̂ '?*-
Wm CASTELVOLTURNO (Caser
ta). Partorita ed abbandonata, 
in una coperta bianca, che 
non l'ha protetta dal freddo di 
fine inverno. Ora si tenta di in
dividuare la madre, capire le 

-ragioni del decesso, stabilire 
chi abbia abbandonato quella 
piccola in' una strada laterale 
della domiziana a pochi passi 
da una casa di cura, l'unica, 
della zona. ,.. ; . •,:;>. vi .'*--•» 
-Ier i mattina presto, un net
turbino del comune di Castel-
volturno, appena Iniziato il ser
vizio, ha notato', in una strada 

l'ha trasportata. Inutilmente. 
La piccola vi è giunta morta. ' 

- I medici non si sonò voluti 
sbilanciare sulle ragioni del 

- decesso, tantomeno su quan
do sia avvenuto. La piccola, 
questo è evidente, è stata ab- ' 
bandonata da qualcuno subito 

dato a molti la vicenda di Fati
ma Yussuf, la somala che ha 
partorito, esattamente un an
no fa, in strada e che solo do
po essere stata sottoposta ad 

"• dopo il parto. Chi l'ha, lasciata •;-•'•'•un umiliante sfottò da parte di 
i ha Densaio anche a^cODrirla 'i'.un gruppo di persone, venne 

soccorsa da.due donne che 
ha pensato anche a coprirla 

'. un po' ed a lasciarla nei pressi 
'• della clinica, in una strada iso-
* lata ma dove poteva essere tro

vata e soccorsa. Forse la ma-
• dre voleva che la piccola si sal-
". vasse, per questo ha scelto 

laterale della via domiziana, ?;? quella stradina. 
uno strano fagotto bianco. ' 
L'uomo l'ha aperto e all'inter
no vi ha trovato il corpo di una 
bambina, che aveva ancora al- > 
taccato il cordone ombelicale. ; 
A poca distanza'dal luogo del 
ritrovamento c'è una clinica, 
«Clinica Pineta Grande», l'uni
co presidio sanitario della zo
na e 11 il dipendente comunale 

Nessuno per ora, però, è in 
grado di dire se la neonata sia 

1 rimasta all'adiaccio tutta la 
; notte oppure se sia stata ab-
. bandonata - nelle - prime ^ ore 
; della mattina. Certamente la 
; neonata è stata abbandonata 
tra il tardo pomeriggio del sa
bato e le pnme ore della do
menica In ogni caso la tempe-

l'hanno portata alla clinica do-
• v'è finita anche la neonata. La 

. vicenda di Fatima Yussuf, una 
•. somala, poi finita in carcere 
. per violazione della legge sugli 
• stupefacenti, sollevò molte di-

scussioni e polemiche, sul raz-
; zismo presente nella zona, sul-
• la carenze di strutture, sull'in-
. comprensione fra immigrati e 
* residenti. &,•<•*<•« :-..r* -*, ••:»..'-

«.Alla noenata morta lungo 
;:. una statale molto trafficate 
" qualcuno ha pensato di dare 
•• un nome ed un cognome Mi

riam Domiziana 

Carlo Mazzarella 

È morto Carlo Mazzarella 

Si è spento a Roma 
rinviato spedale della tv 
che lavorò con Tota 
È morto ieri mattina in una clinica romana il giorna
lista Carlo Mazzarella. Aveva 71 anni. Colpito da,': 
tempo da un male incurabile, aveva continuato a la- y,: 
vorare e a partecipare a trasmissioni tv fino a pochi ? 
mesi fa. Dopo un esordio giovanile nel mondo dello • 
spettacolo (accanto a Totò e a Sordi), aveva «rinne- :• 
gato» questo suo passato, per due nuove grandi pas
sioni, l'America pnma e l'Estremo Oriente poi. 

• i ROMA Quelle battute ful
minanti sui giornalisti della 
Rai, che vengono ancora ripe
tute nei corridoi, le aveva in
ventate lui Sergio Zavoli7 «Il 
commosso viaggiatore». Furio 
Colombo? «Il premio Snobel». 
Biagio Agnes? «Il primo gioma-.. 
lista d'Italia in ordine alfabeti- • 
co». Michele Lubrano? «Banale 
di Suez». Un'ironia feroce con -
la quale guardava anche a se ', 
stesso: per dare l'addio al suo _ 
pubblico, quando nell'84 andò ' 
in pensione, girò un servizio : 
per la rubrica Bell'Italia, por- * 
tando i telespettatori in visita al,' 
cimitero di Gallipoli (sua città " 
d'adozione), fino a una lapide 
su cui era scritto «Qui riposa '. 
Carlo Mazzarella»,.. Usuo raj>- -] 
porto conT telèsp^t^oriJ1'irivc-''] 
ce, sarebbe continuato àncora, 
a lungo,(pochi'mesi fa le.uUi-.. 
me apparizioni ih tv, nono-. 
stante il male lo avesse ormai * 
duramente provato), mai suoi • 
amici del Tg2 hanno cercato ' 
ieri a lungo quelle immagini di • 
Gallipoli negli archivi della Rai, ' 
sicuri che a lui sarebbe piaciu
to «accomiatarsi» dal suo pub- : 
blico con quell'ironia. ••-.,.-• -
:.,-. Carlo Mazzarella, che si è . 
spento ieri mattina - a 71 anni ' 
- in una clinica romana, dove \ 
era stato ricoverato a causa ; 
dell'aggravarsi del male che lo • 
aveva colpito, è stato uno dei 
personaggi della tv per oltre ' 
vent'anni, autore di grandi re
portage dall'America e dall'E- : 
stremo Oriente, nonostante i 
suoi esordi fossero stati nel 
mondo dello spettacolo. --s , 
. Mazzarella aveva, infatti. Ire- • 

quentato l'Accademia d'Arte ? 
Drammatica, era stato dirigen- : 
te del Teatro-Guf, aveva preso 
parte a numerosi film comici 
anche accanto a Totò, ma ave
va poi completamente nnne-

gato questo suo antico amore 
Nonostante avesse partecipalo 
ancora, nei panni «di se sles 
so» a Un americano a Roma 
con Alberto Sordi, per Mazza 
rella lo sjjettacolo era solo 
quello che proponeva, da gior- • 
nalista, spesso in coppia con * 
Lello Bersani. muovendosi dal ' 
Festival di Cannes a quello di 
Venezia, a quello di Sanremo > 

Giornalista famoso per il 
; vezzo dell'eleganza (al Tg? si 
favoleggia sui suoi armadi pie-

ini di abiti, sulle camicie acqui
state a New York, sul taglio di 

; capelli e la cura estrema per la 
persona), negli anni Settanta 

' Mazzarella «scopri» l'America " 
una nuova passione che lo 

- portò a fare dei reportage n-
masti cèleb'rt.'Quarido nel''75 
opt0 perii neònatoTg2. diven
ne perJiingo tempo corrispon
dente dagli Usa, dove sembra
va conoscere tutti, da Ronald 
Reagan a Sinatra, di cui era 

' amico personale. Per questo in 
un famoso «processo a Ram-

: bo» tenuto qualche tempo fa a 
Bologna, con Michele Serra 
come accusatore, Mazzarella 
accettò invece di-assumere il 
ruolo della difesa... Nonostan
te il suo viscerale anticomuni
smo, Mazzarella si trovò più 
volte schierato contro ogni di
scriminazione razziale, e ne fe
ce una sua personale batta
glia. :--•;• ••<•• .'.'.:' ,::\t.y -": .' 

Rientrato in sede, nominato 
inviato speciale, un'altra pas
sione doveva segnare la sua at
tività professionale: quella per 
l'Estremo Oriente. Il male, che 
lo aveva ormai colpito da di
verso tempo, non lo aveva pie
gato: è tornato infatti più volte 
in televisione, con quell'ele
ganza ricercata e un po' de-
modee, per commentare i 
grandi fatti intemazionali 
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Scrittóri, giornalisti, politici... chiedono al presidente Clinton di concedere il rimpatrio per l'italiana detenuta negli Usa 
Una cartolina anche da Marinucci, Stajano, Sofri, Zavoli, Turco, Taradash, Turane, Sanguineti, Marramao, Del Buono, Cedema 

• • & 

Ravera prime firme 
Scrittori e politici, filosofi e giornalisti. Arrivano le 
prime adesioni alla campagna per Silvia Baraldini, 
lanciata dati'Unità. Si mobilita anche il sindacato 
degli Autoferrotranvieri che si è impegnato a distri
buire la cartolina fra tutti i lavoratori del settore. La 
cartolina, qui a fianco, va ritagliata e spedita al pre
sidènte degli Stati Uniti, Bill Clinton, per chiedere il 
trasferimento della detenuta in Italia. 

MONICA RICCt-SAROOITINI 

•.ROMA. Una cartolina per 
Silvia. Baraldini. All'iniziativa 
lanciata dalV Unità aderiscono 
scritton, giornalisti, filosofi, po
litici e psicanalisti. Dal poeta 

: Edoardo Sanguineti, allo scrit
tore Oreste Del Buono, da Li-

• dia Ravera a Elena Gianini Be
loni, da Stefano Rodotà ad 

• Adriano Sofri, da Gianna Sche-
. lotto a Sergio Staine E poi Gia
como Marramao, Corrado Sta
jano,- Marco Taradash. Sergio 
Zavoli. E molti altn. Per la Ba
raldini si mobilita anche la fe
derazione autonoma sindaca-

; le degli autoferrotranvieri che, 
' ieri, ha annunciato la distribu
zione della cartolina «tra i lavo
ratori Autoferrotranvieri in tut
to il Paese, curandone la rac
colta e l'invio al Presidente de
gli Stati Uniti». 

Riuscirà questa volta Silvia a 
- tornare in Italia? È la domanda 

che tutti ci pongono. La spe
ranza e che l'amministrazione 
di Bill Clinton ponga fine all'in
sensata intransigenza manife
stata finora dal governo amen-

' cano (il trasferimento è stato 
rifiutato per due volte). Ma, 
purtroppo, l'attentato terron-

,- suco alle Twin Towers di New 
York fa temere un nuovo irrigi-

, dimento degli Stati Uniti. Ri
cordiamo che Silvia Baraldini, 
45 anni, è in carcere dal 1982. 
Nel 1987 e stata reclusa nel 
carcere di Lexington dove si 
praticavano espenmenti di pri
vazione sensonale. Sconta una 
condanna a 43 anni per la par
tecipazione ad una rapina ed ' 
ad un'evasione. La sua colpe
volezza non è mai stata prova
ta. Nella sentenza della Corte 
di Appello, sull'episodio della 
tentata rapina, si legge: «Rison, 
un confederato che partecipò 

alla tentata rapina di Danbury, 
ha testimoniato che Baraldini 

- aveva partecipato al tentativo. 
Ma ha nconosciuto di non aver 
visto in realtà Baraldini sulla 
scena. Rison ha anche testi
moniato che Baraldini aveva 
commesso un'altra rapina ba
sandosi su una simile presun
zione, mentre, in effetti, lei si 
trovava a quel tempo nello 
Zimbabwe» L'accusa ha soste
nuto che Silvia Baraldini face
va parte di un'organizzazione 
tenronstica, chiamata la Fami
glia. 

Hanno aderito: Vanna Ba-
renghi, Giovanni Berlin
guer, Elena Glanlnl Beloni, 
Camilla Cedema, Oreste 
Del Buono, Anna Del Bo 
Boriino, lisa Foa, Elena 
Marinucci, Giacomo Marra
mao, Enrico Mentana, lidia 
Ravera, Stefano' Rodotà, 
Edoardo Sanguineti, Gian
na Schelotto, Adriano So
fri, Sergio Stalno, Corrado 
Stajano, Marco Taradash, 
Sergio Turone, Livia Turco, 
Sergio Zavoli. 

La cartolina, qui a fianco, va 
ntagliata e spedita, in una bu
sta chiusa affrancata con lire 
1 250, al seguente indinzzo: 
William Jefferson Clinton, 
The Whlte House, 1600 
Pennsylvania Av., 20500 
Washington D.C., U.S.A. 

c W 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti yS 
umani. 'mÉÈ^-
le chiediamo di < f l ^ ^ ^ ^ H 
permettere che / ^ ^ ^ B H B U S 
Silvia X i ^ V W 
Baraldini \ ^ K « J L 
sconti il resto \ ^ ^ H T ^ S L 
della sua \ V K É I j 
pena in Italia \ ^ ^ H 

Firma 

Professione, 

\ -
^ \ t • \ 

^ . X 

<f ' 

Signature 

Occupation 

President Clinton, 

in the name 
of human rights, 

we ask you 
to allow 

S \ Silvia . 
| ^ \ Baraldini 
Wk -. ••' to serve her 
r sentence in 
•'• an italian prison 

A sinistra la 
cartolina da -
ritagliare e 
spedire, in una 
busta chiusa 
affrancata con 
1250 lire, a 
William -
Jefferson 
Clinton, The 
White House, 
1600 
Pennsylvania 
Av,20500 
Washington 
D.C.USA 

Firenze, il morto 
finisce nella stanza 
'dél-m^^ 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • FIRENZE. Ha avuto una 
bella sorpresa, ieri mattina, il. 
dottor Alfredo Coletta dell'u- '"< 
nità di anestesia e rianima- , 
zionc dell'ospedale di Santa > ':' 
Maria Nuova, nel centro di Fi- ; • 
renze. Entrando nella stanza •' 
del medico di turno Coletta ' : 
ha trovato un cadavere su : 

una barella rigorosamente .' 
coperto dal lenzuolo bianco. • : 
Al dottore dalla folta barba e ;ì 
capigliatura la sorpresa non «* 
£ piaciuta e cosi ha voluto • 
denunciare l'accaduto al le- • * 
legiomale regionale. Una de- -•. 
nuncia che ha messo il dito, ' 
ancora una volta, sulla piaga '-
delle carenze di personale e <• 
del sovraffollamento nell'o- ^̂  
spedale che serve. l'intero 
centro storico di Firenze. „> .!,..•-

Il cadavere lasciato in un 
luogo improprio era di un *": 
uomo deceduto per cause f 
naturali poco prima delle 10 : 
durante una terapia intensi- ' 
va. «L'alternativa, nella situa- ra
zione in cui ci troviamo, era f-i. 
sistemarlo nel corridoio», 
spiega il dottor Massimo Ba-
rattini, del reparto di aneste
sia e nanimazione intensiva -
in servizio per tutto il giorno ~ 
dalle 8 di icn mattina 

«Quello che è avvenuto è 
piuttosto semplice - raccon
ta il medico - Sono arrivate • 
quasi contemporaneamente 
tre ambulanze, tutte con ur
genze. Abbiamo sistemalo : 
due pazienti nel reparto ur
genze, il terzo nel reparto di : 
terapia intensiva dove, ahi
mé, si era liberato un posto 
perché l'uomo che lo occu
pava purtroppo era decedu- • 
to. Non c'era tempo da per-. 
dere. Cosi gli infermieri, e a : 
mio giudizio hanno fatto be- > 
ne, hanno portato il letto con,' 
il cadavere nella stanza del.. 
medicodi turno». -- • ~ .•- •••'. 

Il cadavere messo in fretta '"• 
e furia nella stanza del medi
co tuttavia non ha fatto altro 
che riportare all'attenzione 
uno dei tanti problemi della ; 

sanità. «Teniamo conto che 
nel nostro reparto siamo sot
to organico di tre persone se
condo il piano regionale, di 
sei secondo i nostri calcoli», 
aggiungeBarattini. Perdi più, ," 
per ... sovraffollamento, .. da 
quattro giorni a questa parte 
e fino a oggi è sospesa l'ac
cettazione di pazienti all'Os
servazione clinica, un settore i 
che smista i malati nei vari ; 

reparti > C i « 
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